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comma 2, contestualmente alla dichiarazione di fi ne lavo-
ri, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 
1000 euro e non superiore a 6000 euro. Il comune che ap-
plica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o 
al collegio professionale competente per i provvedimenti 
disciplinari conseguenti. 

  5.    Il proprietario o il conduttore dell’unità immo-
biliare, l’amministratore del condominio, o l’eventuale 
terzo che se ne è assunta la responsabilità, qualora non 
provveda alle operazioni di controllo e manutenzione de-
gli impianti di climatizzazione secondo quanto stabilito 
dall’articolo 7, comma 1, è punito con la sanzione am-
ministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 
3000 euro. 

  6.    L’operatore incaricato del controllo e manuten-
zione, che non provvede a redigere e sottoscrivere il rap-
porto di controllo tecnico di cui all’articolo 7, comma 2, 
è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 
1000 euro e non superiore a 6000 euro. L’ente locale, o la 
regione competente in materia di controlli, che applica la 
sanzione comunica alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di appartenenza per i provvedi-
menti disciplinari conseguenti. 

  7.    In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci di nuova co-
struzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, 
come previsto dall’articolo 6, comma 1, il costruttore o il 
proprietario è punito con la sanzione amministrativa non 
inferiore a 3000 euro e non superiore a 18000 euro. 

  8.    In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci o le unità 
immobiliari nel caso di vendita, come previsto dall’arti-
colo 6, comma 2, il proprietario è punito con la sanzione 
amministrativa non inferiore a 3000 euro e non superiore 
a 18000 euro. 

  9.    In caso di violazione dell’obbligo di dotare di un 
attestato di prestazione energetica gli edifi ci o le unità im-
mobiliari nel caso di nuovo contratto di locazione, come 
previsto dall’articolo 6, comma 2, il proprietario è punito 
con la sanzione amministrativa non inferiore a 300 euro e 
non superiore a 1800 euro. 

  10.    In caso di violazione dell’obbligo di riportare i 
parametri energetici nell’annuncio di offerta di vendita 
o locazione, come previsto dall’articolo 6, comma 8, il 
responsabile dell’annuncio è punito con la sanzione am-
ministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 
3000 euro.».   

  Art. 13.

      Modifi cazioni dell’articolo 16 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192    

      1. All’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti di 
cui all’articolo 4, comma 1, è abrogato il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59;».   

  Art. 14.

      Detrazioni fi scali per interventi di effi cienza energetica    

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 48, della 
legge 13 dicembre 2010, n. 220, e successive modifi ca-
zioni, si applicano nella misura del 65 per cento anche 
alle spese sostenute dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto al 31 dicembre 2013, con l’esclusione 
delle spese per gli interventi di sostituzione di impianti di 
riscaldamento con pompe di calore ad alta effi cienza ed 
impianti geotermici a bassa entalpia nonché delle spese 
per la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldac-
qua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua 
calda sanitaria. 

 2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 si appli-
ca nella misura del 65 per cento alle spese sostenute dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto al 30 giugno 
2014 per interventi relativi a parti comuni degli edifi ci 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117  -bis   del codi-
ce civile o che interessino tutte le unità immobiliari di cui 
si compone il singolo condominio. 

 3. La detrazione spettante ai sensi del presente articolo 
è ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modifi cazioni, e all’articolo 29, comma 6, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 15.

      Detrazioni fi scali per interventi di ristrutturazione ed 
effi cienza energetica    

     1. Nelle more della defi nizione di misure ed incentivi 
selettivi di carattere strutturale, fi nalizzati a favorire la re-
alizzazione di interventi per il miglioramento e la messa 
in sicurezza degli edifi ci esistenti, nonché per l’incremen-
to del rendimento energetico degli stessi, si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 14 e 16.   

  Art. 16.

      Proroga delle detrazioni fi scali per interventi di 
ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili    

     1. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «30 giugno 2013» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2013». 

 2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui 
al comma 1 è altresì riconosciuta una detrazione dall’im-
posta lorda, fi no a concorrenza del suo ammontare, nella 
misura del 50 per cento delle ulteriori spese documentate 
per l’acquisto di mobili fi nalizzati all’arredo dell’immo-
bile oggetto di ristrutturazione. La detrazione di cui al 
presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci 
quote annuali di pari importo, è calcolata su un ammonta-
re complessivo non superiore a 10.000 euro.   


